
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(1, 1 - 5) 

Paolo e Silvano e Timoteo alla Chiesa dei Tessalonicesi 

che è in Dio Padre e nel Signore Gesù Cristo: a voi, grazia 

e pace. Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, 

ricordandovi nelle nostre preghiere e tenendo 

continuamente presenti l’operosità della vostra fede, la 

fatica della vostra carità e la fermezza della vostra 

speranza nel Signore nostro Gesù Cristo, davanti a Dio e 

Padre nostro. Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che 

siete stati scelti da lui. Il nostro Vangelo, infatti, non si 

diffuse fra voi soltanto per mezzo della parola, ma anche 

con la potenza dello Spirito Santo e con profonda 

convinzione: ben sapete come ci siamo comportati in 

mezzo a voi per il vostro bene. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (14,1. 12 – 15) 

In quel tempo, di sabato, Gesù si recò a casa di uno dei capi 

dei farisei per pranzare. Disse a colui che l’aveva invitato: 

«Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici 

né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a 

loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il 

contraccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, 

invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non 

hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla 

risurrezione dei giusti». Uno dei commensali, avendo udito 



questo, gli disse: «Beato chi prenderà cibo nel regno di Dio!». 
 


